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Economia 
di guerra 

Se si esaminano gli avvenimen
to coreani da un punto di vista 
dei loro riflessi sulla politica eco
nomica, vengono in luce tre fatti. 

Primo: gli effetti di quegli av
venimenti sulla politica economi
ca americana non si sono fatti 
attendere per molto tempo. Se
condo: tali effetti, come del resto 
quelli sulla politica militare ame
ricana. non sembrano proporzio
nati airimportan/.n dell'avveni
mento, ma sembrano andare mol
to più in là. Ter/o: la clamorosa 
campagna di propaganda condot
ta intorno alla C'oiea dai go\ or
ni e dalla stampa dei Paesi capi
talistici ha fatto passare in se
condo piano, nei confronti del
l'opinione pubblica, le condizioni 
di ristagno e di confusione in cui 
si trovano le economie di quei 
Paesi e lo stato di disagio econo
mico della stragrande maggio
ranza delle loro popolazioni. 

Questi tre fatti sono .solo in ap
pai enza senzn un nesso che li le
ghi tra di loro. 

Infatti, l'apparente precipitazio
ne con cui .sono state prese in Ame
rica le misure di politica economica 
non è dovuta ad altro se non al 
fatto che quelle misure erano 
nell'animo dei dirigenti capitali
stici americani da diverso tempo 
e solo oggi sono state annunzia
te, in acca-ione dei fatti di Corea. 
Scriveva Ih S. Neios and World 
h'rport (la rivista ufficiosa di 
Wall Street) il 30 novembre 1948: 
< se la pace fosse assicurata, tutto 
sarebbe rovinato: attualmente le 
spciu per armamenti e gli aiuti 
all'estero sostengono gli affari >. 

11 fatto è che la struttura del 
capitalismo monopolistico dimo
stra sempre di più di non essere 
In condizioni di funzionare, e 
quindi di esistere, senza lo sfogo 
permanente di un'economia di 
guerra. Accentuandosi la concen
trazione del reddito nelle mani 
'di ceti sempre più ristretti ne de
riva una restrizione delle possi
bilità di consumo delle grandi 
masse, oppresse dalla miseria e 
dalla disoccupazione. Quindi: 
quale misura migliore per gli in-
•nccatori di carne di Chicago o 

Eer i piantatori di cotone della 
ouisiana. contro il ribasso dei 

firezzi dei prodotti agricoli — che 
e masse impoverite non sono in 

grado di comperare — che otte
nere massicce forniture di sca
tolette di carne e di stoffa kaki 
per i e G. I. >, destinati a morire 
in qualche isolotto del Mar Gial
lo? quale misura migliore per i 
dirigenti della U.S. Steel Corpo
ration, contro la grave caduta di 
investimenti, che si profilava già 
alla fine del 1949, che costruire 
bombe destinate a distruggersi 
con qualche villaggio asiatico, o 
ccrazze per carri armati destinati 
ad arrugginire al sole del 36. pa
rallelo? 

Ma tutto ciò ha un costo che 
si chiama inflazione. Scrive il 
corrispondente americano d i 
Mondo Economico: < ora, con la 
certezza di forti aumenti nelle 
spese militari, la politica econo
mica americana sembra avviata 
verso una fase dichiarata di de
ficit financing. Il che significa 
possibilità di sviluppi inflazioni
stici. in misura a^ai supcriore 
a quanto si fos^e, per quest'anno 
o per l'anno prossimo, ritenuto 
possibile >. 

Quali prospettive si presentano 
allora per le economie degli al
tri Paesi capitalistici? Anche se 
f>er ora non è dato di prevederne 
a misura, è certo che nuovi guai 

si aggiungeranno a quelli esi
stenti. 

In una situazione come questa 
\ logico che i propagandisti del
la < verità > degaspcriana faccia
no di tutto per ignorare i proble
mi economici, per cercare di di
strarre le masse dalle tragiche 
condizioni di vita in cui si tro-
rano oggi, dalle prospettile di 
sacrifizi sempre più pesanti che 
ad esse possono essere imposti in 
un «vAcnire non molto lontano. 
quando all'attuale stato di mise
ria e di disoccupazione si aggiun
geranno gb effetti di un'economia 
di guerra, che comporta un'ulte^ 
riore compressione dei consumi 
popolari ed nna spinta inflazio
nistica. Lo stesso discorso che il 
Ministro Pclla ha tenuto venerdì 
scorso al Senato, a conclusione 
del dibattito sul bilancio del suo 
dicastero, è stato quasi ignorato 
dalla stampa borghese, contra
riamente al solito. Eppure quel 
'discorso, — oltre alle gravi di
chiarazioni in esso contenute, co
me quella relativa all'impiego 
delle scorte governative di valuta 
pregiata per e approvvigionamen
ti eccezionali > — era degno di 
considerazione prODrio perchè, 
eludendo i problemi sostanziati 
dell'economia nazionale, era fatto 
in modo da lasciare aperta qua
lunque eventualità per il futuro. 
Pclla ha espressamente dichiara
to che per lui non esiste una < li
nea del P i a v o della circolazione 
monetaria e che il tanto vantato 
pareggio del bilancio statale, ca
posaldo della politica economica 
democristiana, non solo è molto 
pi'ì lontaco di quanto Pclla stesso 
a \ c \ a dichiarato qualche mese 

GRAVI DECISIONI AL CONSIGLIO DEI MINISTRI DI OGGI 

Per coprire le spese di riarmo 
si ricorrerebbe all'inflazione 

Sarebbe già stato deciso di stampare carta moneta - Interpellanza sull'iste
rico discorso di Pacciardi 'Il PSU contro la politica bellicista del governo 

Il Consiglio dei ministri che si 
riumsce stamane a Villa Madama 
è chiamato ad adottare un a serie 
di misure di carattere bellico de-
stinate ad avere gravissime conse
guenze politiche ed economiche. Si 
tratta, come è noto, di stabilire la 
misura degli stanziamenti per il 
riarmo secondo le istruzioni che il 
presidente del comitato permanen
te atlantico, l'americano Spafford, 
ha impartito a Londra ai delegati 
delle 12 nazioni che aderiscono al 
P.A. In relazione a ciò il Segreta
rio di Stato americano, Acheson, 
h? confermato ieri sera che il fon
do-lire e gli altri fondi in moneta 
nazionale costituiti dal controvalore 
delle merci ERP, potranno ec6ere 
destinati a coprire le spese di 
riarmo 

Tutto questo ha creato una situa
zione di allarme negli ambienti 
economici e produttivi dove da 
alcuni .giorni trovano credito le 
voci più catastrofiche, come quella 
di una imminente svalutazione del
la lira e di forti rialzi di prezzi, la 
voce della svalutazione è stata af
fannosamente smentita ma ci ri
sulta da font e assolutamente sicura 
che pochi giorni fa, nel corso di 
una riunione dei quattro massimi 
dirigenti del governo, è stato de
ciso dì procedere alla stampa di 
carta moneta per coprire le spese 
di riarmo. 

Si può quindi affermare che 11 
Consiglio dei ministri delibererà 
in una situazione di incertezza e 
confusione che ogni giorno nuovi 
avvenimenti vengono ad aggravare. 
De Gasperi ha avuto ieri una serie 
di colloqui con Sceiba, Gonella e 
Dossetti, i quali ultimi lo hanno 
messo al corrente delle decisioni 
prese dalla direzione democristia
na, decisioni che, come è noto, non 
sono state rese di pubblica ragio
ne. Ma sembra che lo scopo princi
pale dei colloqui sia stato quello 
di esaminare il caso Pacciardi di 
questo ministro che ha rivolto alle 
truppe un discorso talmente grave 
e irresponsabile da costringere gli 
uffici del Viminale che controllano 
la stampa a farlo censurare. 

Si può immaginare quale è sta
ta ls sopresa negli ambienti poi.liei 
quando si è vi6to che tutti i giorna
li governativi di ieri, compresi il 
Popolo e la Voce Repubb/jcnna ave
vano completamente soppresso dai 
resoconti del discorso di Pacciardi 
quelle frasi da incitatore di « po
grom » su cui pure egli aveva ri

chiamato l'attenzione definendole 11 
fondamento del suo discorso. 

Come si spiega questo atteggia
mento della stampa governativa? E' 
una conferma di quanto noi an
diamo dicendo da tempo, essere 
cioè il Pacciardi una «quinta co
lonna » nel senso letterale della 
espressione e per questa sua posi
zione portato quindi ad esprimere 
opinioni che ancora non hanno su
bito il necessario processo di « ita
lianizzazione », di adattamento alla 
nostra situazione politica concreta? 
In ogni caso, questo individuo ri
copre la carica di ministro della 
Repubblica italiana e deve essere 
ben chiaro che i suoi atti, fino a 
quando non saranno stati esplici
tamente sconfessati, coinvolgono la 
responsabilità di tutto il governo. 
Sarà interessante perciò vedere co

me risponderà 11 governo all'inter
pellanza presentata dall'on. Riccar
do Lombardi « per conoscere se egli 
(il Ministio della Difesa) è in grado 
di dare comunicazione al Parlamen
to dell'elenco delle 400 persone che 
— secondo il suo discorso conclu
sivo delle manovre, pronunciato 
alla presenza di addetti militari 
stranieri — il governo pensa, ve
rificandosi certe circostanze, di 
mettere « fuori combattimento » e 
se l'on. ministro è in grado altresì 
di liferire sul metodo che egli 
Qensa adottare nel portare a com
pimento una siffatta operazione di 
alta strategia ». 

Ieri mattina, infine, si sono nuo
vamente riuniti a Montecitorio i 
gruppi parlamentari del PSU per 
mettere a punto il testo della mo
zione Giavi. In questa occasione ì 

deputati e senatori romitianl han
no approvato una lunga dichiara
zione che denuncia in termini ab
bastanza recisi la politica estera del 
governo come bellicista e dettata 
dalla preoccupazione di « arresta
re, insieme con le libertà democra
tiche, il pacifico cammino delle 
classi lavoratrici ». 

I compagni Pastore, GrÌ6olia e 
Ferrari hanno presentato ieri sera 
al Senato una « interpellanza » per 
sapere in base a quale norma co
stituzionale o legislativa il Presi
dente del Consiglio si è attribuito 
l'esclusivo diritto di parlare della 
questione coreana affermando da 
una parte che essa è la più impor
tante per il popolo italiano e proi
bendo dall'altra ai parlamentari e 
ai cittadini di discuterne senza re
strizioni. 

L'Esercito popolare 
a ÌOO ch i lometr i da Fu san 

Da Radio Seul 220 prigionieri americani chiedono a 1 rumati il ritiro 
delle truppe dalla Corea - L'Indonesia chiude i porti alla flotta b.S.A. 

Con l'Esercito popolare m Corea 
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Incontro sulla linea del fuoco tra i soldati dell'Esercito di Liberazione avanzante e 1 partigiani che 
hanno operato dietro il fronte degli aggressori americani. L'attacco in cooperazione centro un capo
saldo nemico è pienamente riuscito. Il fraterno abbraccio suggella la gioia della vittoria e dell'in

contro dopo molti anni di forzata divisione 

TOKIO, 26. — L'Esercito popolare 
coreano è giunto, nella sua Impetuo
sa avanzata, a 100 chilometri da Fu-
san sulla costa meridionale. Inoltre 
un portavoce del Ministero della 
guerra americano ha ammesso che 
forze partigiane rilevanti sono riu
scite ad infiltrarsi a poche miglia da 
Pusan. unico poito rimasto agli ame
ricani nella Corea sud-orientale per 
alimentare 11 loro fronte. Il portavo
ce ha ammesso anche che reparti 
partigiani operano dietro le linee 
americane In almeno altri cinque 
punti. 

Le forze dell'Esercito popolare han. 
no compiuto il nuoto balzo tn avanti 
che le ha portate a 100 chilometri da 
Fusan conquistando Hadongt impor
tante centro a 17 chilometri Ida Chi-
nju. e superandolo. Un portavoce del 
Quartier generale americano ha di
chiarato che l'avanzata dell'Esercito 
popolare in questo settore costitui
sce « una minaccia di sccondordi
ne » ma, come scrive' l'AFP, « non 

tutti gli osservatori condividono sul
la situazione l'ottimismo espresso dal 
portavoce. Il fatto che i nordisti ab
biano occupato Hadong — continua 
l'agenzia — viene considerato grave 
da questi osservatori, in quanto i 
nord coreani, superati i monti che 
proteggono la parte sud-orientale 
della Corca, sembrano avere via li
bera attraverso la pianura che porta 
a Fusan ». 

Sul fronte di Yongdong la situa
zione è ancora più precurta per le 
unità americane che. essendosi riti
rate dopo aver perso gran parte del 
loro materiale pesante ed avendo 
perso i contatti con le retrovie (<t i 
contatti con la l.ma divistone sono 
intermittenti », ha ammesso un por
tavoce americano) non sono in grado 
di aprirsi una strada attraverso i 
reparti popolari che li serrano a sud 
di Yongdong. 

Anche nel settore orientale le 
truppe di ini anione hanno dovuto 
abbandonare del terreno: si annun-

LE FORZE DELLA PACE SONO PIÙ' PORTI 01 QUELLE DELLA tìUERRA 

Metà della 
ha firmato 

popolazione pugliese 
l'appello di Stoccolma 

ciano infatti combattimenti in corso 
a sud di Yongdolc e a Chongsan, 
venti chilometri a ovest di Yongdok. 

Un Importante annuncio è stato 
dato oggi da Radio Seul la quale, 
ha dato notizia che 220 prigionieri 
americani si sono riuniti nella ex 
capitale del governo di Si Man Ri ed 
hanno stabilito di inviare un messag
gio al presidente Truman. chiedendo
gli di far sgombrare la Corea calle 
forze americane. L'iniziativa dì tale 
riunione è stata presa dal capitano 
Henderaon. del 21. reggimento della 
24 a divisione, che fu come è noto, 
quasi annientata durante i combat
timenti delle scorse settimane. 

Il corrispondente da Phyongyang 
dell'Agenzia « Nuova Cina » informa 
che ti 23 luglio i corrispondenti del-
l'a Humanité » (Francia), del « Daily 
Worker» (Inghilterra) e del «Jen 
Min Jih Pao » (Cina) hanno sotto
scritto la seguente dichiarazione: 

« Esprimiamo la nostra più ener
gica protesta contro t bombardamenti 
effettuati dagli americani in Corea. 

Siamo gtuntt in questo Paese per 
indagare e diffondere la venta sulla 
guerra scoppiata ti 25 giugno scorso. 
Nostro dovere, come quello di tutti 
i gtornahsti che lottano per la pace 
e la libertà, è di accertare il carat
tere dei bombardamenti nella Corca 
settentrionale e meridionale. 

(Continua In 5.a pag-, 3.a colonna) 

300 mila firme a Ferrara - Ad Ancona in pochi giorni da 
IO mi la a 113 mila firme - Successi dei giovani catenesi 

Ancora una notizia sensazionale 
ci giunge dalla Puglia in merito 
alla raccolta delle firme per la in
terdizione della bomba atomica. 

Il Comitato Nazionale dei Parti
giani della Pace, nel suo comuni
cato di ieri, ha infatti annunciato 
ufficialmente che in Puglia sono 
rtati raccolti fino ad oggi 1.053.608 
firme. Questo significa .in altre pa
role che circa la metà della intiera 
popolazione della Puglia ha sotto
scritto fino a questo momento l'ap
pello di Stoccolma. 

In particolare occorre notare che 
in questa regione, come del resto 
in qussi tutte le altre, i maggiori 
successi sono stati conseguiti dopo 
la brutale aggressione americana 
in Corea e i recenti provvedimenti 
per il riarmo adottati dal Consiglio 
dei Ministri, che hanno mostrato 
chiaramente da quale parte si tro

vino 1 provocatori di guerra. 
Al raggiungimento di questo bril

lante risultato ha contribuito in 
modo particolare la città di Brindi
ci che ha già superato di circa 10 
mila firme l'obiettivo fissatole dal 
Comitato Nazionale dei Partigiani 
della Pace. 

Ma anche nelle altre regioni, de
cine di migliaia di firme si sono 
frattanto aggiunte alle cifre annun
ciate nei giorni scorsi dai vari Co
mitati della Pace. 

Da Torino, ci viene segnalato che 
le firme scrutinate fino ad oggi dal 
Comitato della Pace sono 438,834; 
da Alessandria, viene annunciato 
che 251.339 cittadini hanno firmato 
contro l'atomica, mentre il Comi
tato della Pace di Pisa annuncia dal 
canto suo che nella provincia 6ono 
state raccolte fino al 24 luglio 153 
mila firme. 

fa, ma non deve essere considera
to una e questione d'orgoglio ». 

Inquadrati in questi fatti, ap
paiono in tutta la loro povertà 
anch*> i e dialoghi con la folla > 
che De Gaspcri ha balbettato re
centemente in Lucania. Come con
ciliare le inconcludenti promesse 
per una rinascita economica del 
mezzogiorno, fatte da questo e c-
sploratore della Lucania », con le 
prospettive di un'economia di 
guerra che già si concretano nel 
noto stanziamento di 100 miliardi 
per spese militari? 

G'.i è che, ancora ima volta, 
gli uomini politici al servizio dei 
magnati della Fiat di Torino, de
gli industriali tessili di Vicenza, 
degli insaccato™ di carne di Par
ma, intendono creare il e mer
cato di distruzione » della gnerra, 
invece di risolvere il problema 
del mercato di consumo italiano, 
dando a tutti gli Italiani un livel
lo «li vita civile. 

Proprio l'incapacità del capita
lismo italiano a risolvere questi 
problemi è una delle cause fon
damentali che lo fanno mettere 
al seguito delle av\cnturc di ag 

gressione e di guerra dell'imperia
lismo mondiale. 

Risolvere questi problemi si
gnifica contribuire a staccare il 
nostro Paese dal blocco dei guer
rafondai. Significa, ad un tempo, 
dare condizioni più umane di 
vita al nostro popolo e garantire 
le possibilità stesse di questa sna 
vita, allontanando in concreto le 
eventualità di una gnerra. 

Per questo, il Piano del Lavo
ro, con il suo contenuto costrut
tivo, è, oggi, più di ieri, nn po
tente strumento di cui dispongono 
le for?e democratiche per rompe
re nelle mani delle classi reazio
nane e del loro governo la mac
china politica e propagandistica 
diretta alla preparazione __ della 
guerra. Strumento tanto più ef
ficace in quanto può rovesciare 
dallo basi l'impostazione dell'azio
ne politica governativa. Strumen
to tanto più valido, in quanto in
torno ad esso è consentito di rea
lizzare il fronte più largo verso 
i ibi.» obicttivi, strettamente inter
dipendenti, del lavoro e della 
pare. 

' BRTJZIO MANZOCCHI 

Un nuovo impulso al plebiscito 
contro l'atomica verrà dato inoltre, 
in questa provincia, dall'appello che 
i sindaci di tutti i comuni hanno 
lanciato alle popolazioni della zona 
perchè sottoscrivano contro l'ato
mica. 

Un nuovo grandioso successo vie
ne inoltre segnalato da Ferrara, 
dove sono state raccolte fino al 24 
luglio 300 mila firme. Come si ri. 
corderà, fu proprio in provincia di 
Ferrara che venne emanato uno del 
primi decreti prefettizi contro la 
raccolta delle firme, che come si è 
visto non è servito ad altro che a 
dare nuovo slancio all'azione de; 
Partigiani della Pace. 

Particolarmente significativo è il 
successo registrato, sempre in pro
vincia di Ferrara, nel comune di 
Argenta dove in sole 49 ore sono 
Mate raccolte 5325 firme su un to
tale di 6200 abitanti. 

Un altro grandioso successo e s i s 
to conseguito in provincia di An
cona, dove, secoi.do un annuncio 
diramato dal locale Comitato della 
Pece, si è- passati in pochi giorni 
da 10 mila a 113 mila firme. Nella 
zona sono attualmente in funzione 
109 Comitati della Pace. 

Apprendiamo infine che a Cata
nia, in occasione della giornata 
della gioventù contro la guerra 
svoltasi domenica scorsa in tutta 
Italia, i giovani hanno raccolto 4124 
firme, n giovane Giuseppe Bomba
ci, segretario della sezione Itilfa-
Urss ha raccolto da solo 1200 firme. 

Gedda vigila 
H « Quotidiano » accompagna fi 

progressivo potenziarsi delle organiz
zazioni giovanili comuniste con una 
serie di articoli. Da essi non è più 
possibile capire quali limiti sublimi 
possa raggiungere l'idiozia dei redat
tori dell'organetto dell'A. C. 

Noi abbiamo visto ieri giocare a 
battimuro con false monetine alcuni 
ragazzini dell'APL 

A quando, prof. Gedda, un articolo 
sui falsari dell'APf? Che uno sia sce
mo, va bene/ Afa che voglia farlo 
saperi a tutti*,, 

La decisione^ Jakarta 
JAKARTA, 26 — Tutte le navi 

da guerra battenti bandiera stra
niera che operano attualmente con 
le forze americane contro i corea
ni, sono state bandite dai porti 
dell'Indonesia dove esse non Po
tranno né effettuare rifornimenti 
di carburante o carbone né effet
tuare operazioni di carico e sca
rico né eseguire lavori di ripara
zione. 

Il comandante della base navale 
di Scerabaja, capitano Nazir, nel 
fare tale annuncio ha precisato di 
averne ricevuto ordine e incarico 
dal governo indonesiano in appli
cazione alla politica di stretta neu
tralità da essa adottata nella que
stione coreana. 

L'ultima (use dell'attacco al caposaldo nemico. Sul po^to la pattuglia più fortunata ha già issato la 
bandiera nazionale coreana, dopo aver tolto quella degli invasori americani 

Un officiale dell'esercito popolare ai reca .a porgere il saluto dell» Patria ad nna famiglia di con
tadini liberata dal giogo di Si Man Ri. II «aiuto è caloroso e fraterno. L'esercito di liberazione non 

porta il coprifuoco di 22 ore, ma la riforma agraria 

(Radiofoto; Copyright « l'HumAnité" » - « l'Unità ») 

IN UN MESSAGGIO INDIRIZZATO IERI AL CONGRESSO 

Truman chiede sacrifici agli americani 
per sostenere il peso dell'aggressione in Corea 

Il Presidente pretende che le masse lavoratrici rinuncino agli aumenti salariali - Acheson 
ammette che i fondi dell'ECA in moneta nazionale possono essere destinati al riarmo 

WASHINGTON, 26 — 1 fondi 
delle monete nazionali dei singoli 
paesi europei, formatisi con la 
vendita delle merci inviate con il 
piano Marshall, potranno essere de
stinati al riarmo. Questo è stato 
ammesso oggi dal Segretario di 
Stato americano Acheson il quale 
ha dichiarato ai giornalisti che r. 
sia considerando la possibilità di 
autorizzar*» l'uso dei fondi ECA in 
moneta nazionale nei vari pac.«i 
beneficiari per aumentare la pro
duzione dell* armi destinate ai 
paesi del Patto Atlantico. 

Truman intanto ha firmato oggi 
la legge che autorizza gli Stati 
Uniti a spendere 1.222.500.000 dol
lari per gli aiuti militari (PAM) 
destinati principalmente ai gover
ni del Patto Atlantico. La notizia 
del giorno è però la pubblicazione 
del messaggio presidenziale di me
tà esercizio economico al Congres
so. In detto messaggio Truman ha 
dichiarato che < l'industria dovrà 
intensificare la produzione, il con
sumatore limitarsi al normale rit

mo di acquisti e 1 lavoratori do
vranno evitare ogni richiesta di 
aumenti che darebbe stimolo al 
verificarsi dell'inflazione ». Il Pre
sidente ha auspicato che i lavo
ratori «si uniscano alle direzioni 
delle industrie per evitare attriti e 
consolidare la pace industriale». 
ìruman ha poi affermato che ven
ga approvato il programma di au
mento di tas£e di cinque miliardi. 

Il messaggio di Truman contie
ne la minaccia di fare pesare sui 
lavoratori americani il fardello 
della politica militare degli Stati 
Uniti. La situazione intema non 
si prospetta facile e già i dirigenti 
americani ricorrono all'arma del'a 
minaccia contro il tenore di v.ta 
delle masse lavoratrici. 

Il quadro che Truman ha fatto 
dei sacrifici che la nazione dovrà 
sopportare per sostenere l'onere 
della politica di riarmo e dj mobi
litazione industriale, è grave. Egli 
ha affermato che le attuali respon
sabilità del paese diverranno anco
ra più onerose: e Non i questo il 

tempo di svolger* i nostri affari 
in tutta normalità ». 

Gli ultimi dispacci che perven 
gono alla Segreteria del Consiglio 
di Sicurezza da Washington e da 
New York, cioè dal due barometri 
politico e finanziario degli Stati 
Uniti in questa drammatica con
giuntura, non fanno che accentua
re il senso di depressione venutosi 
generalizzando in seguito ai rove-
sci della campagna in Corea 

Gli alti e bassi che oggi registra 
Wall Street, sono considerati par
ticolarmente indicativi a questo 
proposito; perchè, se è vero che 
da oltre un mese (vale a dire dal
lo scoppio del conflitto in Corea) 
: listini di Borsa hanno subito no
tevoli var.azioni, e non certo con
fortanti per l'uomo della strada, 
.nai si era avuto un «calo» cosi 
considerevole di tutti 1 valori con* 
• ^lì»ti da Wall Street come quello 
u i .u . i Ir.to nelle tarde ore anti
meridiane di questa giornata. 

Sta di fatto che le prospettive di 
una guerra mondiale, l'accelerato 

ritmo delle Industrie belliche, l'an
nuncio di possibili, e forse prossi
mi, razionamenti, controlli, nuova 
tasse e reclutamenti su larga sca
la, sono tutti sintomi che, se messi 
a confronto con le gravissime con
dizioni in cui versano le truppe di 
MacArthur In Corea, non possono 
certo entusiasmare l'opinione .del, 
l'uomo medio, cioè di quella lar£a 
massa di cittadini 1 quali, ancii» 
in America, pagano le spese dell* 
avventure imperialistiche del ge
nere scelto oggi dalla Casa Blanra. 

Uno enciclica di Pio XII 
a tutti, vescovi del mondo 

Nella giornata di ieri è stata resa 
nota un» enciclica che Pio XII ha 
inviato a tutti 1 vescovi del mondo 
perchè si adoperino a salvare la 
pace e da cui deriva ogni bene », 
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